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TORINO, ‘17. OTTOBRE 1874. 


î LA PARTENZA DELL’ORENOCO 





L'Osservatore Romano manda un pa- 
tetico addio al legno cul da quattro an- 
nl considerava como una protesta. contro) 
l'abolizione del potere temporale, è ad- 
dolorato nel vadere nel richiamo di esso 
un immenso atto di debolezza in chi go» 
verna la grande nazione, del qualo non 
si resero rei nè il Gambetta, nè il Thiera, 
nè il Rémusat, tutti qualificati da esso 
come nemioi della Chiesa, Selama che mi- 
gliori sono ì volteriani e i demagoghi 
clie 1 cattolici liberalI,, confessione molto 
preziosa. Evoca infine dalla tomba Fara: 
mondo e Clodione, tatto per provare chel 
la Francia doveva sostenere il temporalo| 
potere dei Papi. 

L'Osservatore cattolico di Milano cerca| 
invece di consolarai di quel delitto, per- 
chè il Governo francese è indegno di di- 
foudero comecchesia il Papa, e. questo è 
contento di veder cossato un motivo pe- 
renno di pettegolezzi e di pretensioni cat- 
tolico-liberali, e la Francia ha una ra- 
giono di più per fsbaîzare dal potore ‘nl 
Governo che bacia il piede a tutti i suoi 
nemici, al Bismarck, al Serrano, alla ri. 
voluziono italiana, Ci duole togliere al 
‘pio giornale questo magro conforto , ma 
so credo che la nazione francese insorga 
‘perchè si rimandi a Civitavecchia la car- 
cassa dell'Orexoco, temiamo cho abbia ad 
‘aspettare un pezzo. 

Furibonde sono le diatribe det fogli ul- 
tramontani | francesi perchè siasi fatto 
questo nuovo riconoseimento dell’anità i- 
taliana e dato un'nuovo pegno di amloi- 
zia alla nostra nazione, ma il maresciallo 
Mac-Mahon uon avova in ogni caro nulla 
da sperare dai legittimisti, da quella fa 
zione la quale nelle elezioni politiche 
preferisce la nomina di candidati repub» 
Blicani, oni potrobbo sgarare col smo con- 
corso, a quella dei sostenitori del setten- 
nio. Il Governo francese trova che al po-| 
stutto è più utilo l'amicizia di una. po- 
tente vicina nazione, la quale dentdera 
solo vivere in paco con tatti, che non l'an- 
dare a versi ad una fazione, che nelle 
congiunture più gravi lo Iasola in asso. 

La stampa liberale della Francia rico- 
nosco la condotta piena di riguardi è di 
delicatezza del nostro Governo verso di 
essa. Nella coudizione in cni trovasi ora 
la Francia non sarebba stato d'nopo di 
molto coraggio per mandare una nota di- 
plomatica alquanto altera, come feco re- 
centemente la Spagna; per tornare le 
cose allo stato normale e faro sparire 
quel simbolo, benchè impotente, di op 
posizione alla sovranità del Ro d'Italia) 
su'Roma, e non sarebbero mancati gl'in- 
coraggiamenti all’estero. Ciò non volle 
faro l'Italia, la quale si contentò di espri- 
mere con amichevoli osservazioni 1 suoi 
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In mancanza di cose. piacevoli debbo 
riferito dei fatti atroci, degli assassinii 
commessi da belvo in somblanza ‘umana, 
quali sono i fratelli Fancello ed 4 fratelli 
Zidioi, tutti pastori, residenti in Orosei 
di Sardogne. 

*l Pietro e Salvatore, fratelli Fancello, 
‘mutrivano grande odio contro la famiglia 
Bia-Mlula, dello stesso paese; e la odiavano 
Specialmonta peroliè la medestma loro con- 
trastava nn preteso diritto di pascolo e 
di ovile; di più essi temevano che l'An- 
tonio Buu-Mula li denanciasse come an-| 

ftorl di na furto nel quale farono da lui 

sorpresi, 
Onde concopirono l'esvcrabile progetto 

di uooldere tutti i membri della famiglia 











voti, 
‘del'suo bastimento. 


tonto' di mala grazia. Se lo sarebbi 
pato più grado 24 non avesse tardato 00- 
tanto, 
‘dete quel legno, dai 








mbaaclatore presso 





‘tessato così anche quella strana gara di 
(giarisàiziono tra. i duo rappresentanti del 
Governo franceso, so' infine. non ai fon: 
'appigliata a quel mezzo termine, alquanto 
Tidicolo, di sostituire il teber in vn nuo 
porto, all'Orenoco ancorato, in uu porto 





‘Papa, che mon ynolo partire e che in 0- 
‘gal! caso, se volessa far ciò, dovrebbo prl- 
na passato sul territorio Italiano. Tatti 
via la questione o tardi ‘01 tosto, o beno 
0 male, è finalmente risolta @ clò era l' 
nenziale. 

E non poteva infatti avora altro acio- 
Glimento, perchè l'Orenoco non faceva 
tro che marelre nelle acque di Civitave 
chia, Se il Papa desiderasse recari al 
trove, 
‘ino viaggio ogni sicurezza nell'autorità 
‘del Governo, o preferisse, viaggiare per 
terra o por mare, La presenza della bar 
‘lara francese sopra ‘un legno. di guerra 
mon era che una sterilo protesta, se va- 
leva avera un significato politico, o una 
cosa onninamente inutile pel personaggio 
che si diceva volere proteggere, benchè 
non abbia bisogno alcuno di protezione 

Non è senza importanza la nota pub- 
blicata dal foglio ufficiale della Frai 
cia intorno a questo aflaro. Mentre la 
partenza dell'Orenoco «non implica un 
‘cambiamento dei sentimenti di’ devozione 
‘© di sollecitudine, della Francia verso-il 














‘ntova nave « pronta a rispondere in ogni 
‘momento all'appello che la fosse indiriz- 








cho questi « dognossi accogliere con fidu- 
(tin, si hs cura di notare che l'Orenoco 
‘aveva la missione di tenersi a disposi- 
‘zione del Papa nel caso che, contraria» 
mento: ai desiderit della Francia, sl ri- 
solvesso di lasciare l'Italia. SI vedo che 
la Francia, la quale primeggia fra le 
nazioni dovote al Sommo Pontefice, crede 
‘che questo stia meglio in Italia che in qua- 
'lanque altra contrada è, pur venerandolo, 
non desidera punto di averlo ospite. 
Insomma chi è contento e chi scontento 
‘della partenza dell Orenoco? Contenta l'I- 
‘talia che si vede ‘finalmente levato uno 
stecco dagli occhi, contento il sno Go- 
‘verno che siasi tolta un'arme noi av- 
veraari, contenta la Francia che sia ces 
sata una cavea di dissapori con nos na- 
zione estera, dileguato ‘il timore. che se 
‘ne facesse un argomento d’interpellanza 
‘nella, prossima sessione del nostro Parla- 
‘mento, contento, secondochè dice l’ Ogser- 
vatore cattolico, anche il Papa, contenti 

















‘composta della vedova madro 6 di due 
figli. E per ciò eseguiro ai associarono i 
due altri tristi soggetti Andrea e Nicolò 
fratelli Ziadoi. 

Sall'imbranire del 2 agosto, dicendo 
‘i loro garzoni Efisio Floris e Giovanni 
Lovlco, che andavano alla caccia del cin- 
ghiale, si recarono a bere qualche bic- 
‘chier di vino e poscia si portarono alla 
‘capanna dei Bua-Mula, ova si trovavano| 
in quella notte la madre Baldassarra , il 
figlio Antonio ed. nn certo Sebastiano 
Lai,; che per l'ora tarda ivi fa ospitato. 





‘della capanna, Ziddoi Nicolò fermossi per 


od accostatisi ai tre ginolgli , fecero dei 
tre dormienti con ripetuti colpi di col- 
‘telli tro cadaveri. 

Gl'Infelici Tai e Bua-Mula non ni n 
Igliarono più. 

Compinto l'eseorando delitto, gli ax 
sini fncendiarono la capanna e frettolo: 











di pulire i coltelli. 


— Dova sono i cinghiali ? Quanti ne 


lasolando che la Francia avesse 
l'apparenza della spontaneità nel richiamo [noiose 


Certamente vl al acconeiò questa piut: 





il Papa, ma dal ministro presso il ‘Re, e|principe 





Italiano, per provvedere alla partenza del|bertà, l'indipendenza, In dignità italia 





sarebbe liberissimo, troverebbe nel [Nititorto, male, in. arnese, 











al restituirono ai rispettivi Joro ovili, 
cogli abiti, colle mani, coi coltelli mao- 
‘chiati di sangue ancor fumante, — I fra» 
telli Fancello ord'aarono ai loro garzoni| 





© che da un pezzo non aveva più 
Îl pregio della novità, contento l’equipag- 
gio di quel legno cho aveva l'aspetto di 
nemico e scendendo a terra correva rl- 
chio di essere accolto con frutti, anzichè 








‘non avesse almeno fatto dipen- [con fiori, 


Sarà forse scontento in cnor smo il 
inmarok il qualo non desidera 
niente affatto che la Francia viva in paco 
co'snol amici e nella presenza di un) lo: 
[gno da guerra franceso n Civitavecchia 
Vedova forse un germe di ostilità ‘avi 











tramontana, la qualo ama l'unità, la li- 





como il fumo negli occhi. Ma questo è 
sppunto il motiyo: per cui gl'Italiani deb- 
bono andare lieti che l'Orenoco abbia 
loro levato l'incomodo della sua pres 
li augairano buon viaggio, senza au: 
[gurargli presto ritorno. 
Genova, 16, — Leggiamo nel Movi 
(monto: 
Teri mattina, verso le nove; nno econoscinto, 
presentava al 
anco del. fratelli: Casaretto, in via Carlo Fe 
lic, N. 10, per vendere. I 1000 di reudita ita: 
liana. Escendo anoora troppo presto per le 0 
orazioni quotidiano. del banco, gli (deo 
al commesso che ritornsee dapo la dieci, E 
quest'ora diffatti ritornò. l'individuo e pre: 
sontò la cartelli 
I modi impacciati a’ gli. abiti dello scono» 
ciato: fecero. suspettaro ai fratelli Cusareto 
(che ai trattasse di una cartella rubata, Ed era 
Pafasti così; poiché alle primo domando sic 
(gli forono rivolte intorno alla, provenienza di 





























‘qual foglio prezioso ,_ I nostro.momo fece nn 
Yoltafacoia ese la diede a gambe, Tusegnito 
[da nno dei signori Camreto et uffirrato in 


prossimità della cappelleria Boezo , cominciò n 
bregare ‘6 scongiurare che non sì volesse ro- 
\Finarlo , 0 frattanto , posto alle strette , con: 
[Sed 14 cartella, Xu'quel meutre alcuni Ignoti 
ni nccostatono, prendendo le difesa del Indro, 
(che profittò_ della. diversione per svincolarsi 





[Papa n e si pono a sua disposizione una | Vifuarela verso 8. Domenico, dondo pisgò 


lestra pel vico della Cusaus, 
La cartella, in buon punto salvata, andò| 
torto, per cura dei signori Casareto, iu dopo: 


‘zato per ordine del Papa », provvadimento |sito presso la Questuri 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 14 ottobre race: 
1, Un regio decreto (n. 9117), del 19) 
nettembre, che inetituiaco in Napoli, ua 
lisso, che dovra aprirai nel: prossimo anto sco 
Jastico, a la cni spese saranno a carico delbi- 
lancio ‘dello Stato, 
9. Un regio decreto (n. 2118), 3197 
tettembe, che institaisce un nostro Consolato 
fa Bruseelia con giurisdizione nello provincie 
(di Bramanto, Hafpant, Limbonrg e Namur, le 
quali censano perciò di {ur parto del distretto) 
[consolare di Anv 
3. Un regio decreto (n. 2119), del 97 
‘settembre, cho instituiace un nostro Consolato 
fin Cajenza con giurisdizione in tuttii territori 
‘della Guiana franceso e suo dipandeni 
4, Unreglo decreto (a, DOCOCXXVII, 
parte suppl.), del 3 settembre, che erige ‘iu 
‘corpo. morale a biblioteca pnbblice; Alessandro 
[Atanzoni,; del comune di Salza Trpica 




















CRONACA CITTADINA 


‘« Biblioteca civica. — Lo splealido 
‘dono cui ieri nccennammo, fa fatto alla nostra 
biblioteca dagli eredi del conte Ludovico dal 


‘aveto noolai'? loro dimanda il garzone 
‘Floris Efisio, 

— Tre... lava i coltalli, fa il dover tuo 
[o taci. 

Lo fiamma intanto divorarono, la ca: 


panna intiera © con essa anco le ossa del 
tre cadaveri. 

Dapprima si attribulva l'incendio © lal 
morta delli Ban e Lai ad un infortanio, 
‘© posolaché gli assassini dimenticarono 
la pradensa, una sorda voco cominciò ad 
aconsarli. 





’i lettori omai infradiolati da un tema si 


niro, scontentissima poi la fazione ul|” 





Fitiro; 


‘© Locomotiva stradale. — Lmedi 

imo, alle ore 2 pom., Jango i viali di] 
ia d'Armi avranto, Juogo } primi esperi 
sti di una Locomotita efradale; | costrati 
‘dalla, rinomata fabbrica Robey C. di Lincoln, 
Bi avvisa pertanto chi avosso_ înterese 
gusitato a questa prima prova, Sl Inogo de 
l'esperimento vi saraino degli ageuti. incari: 
cati per le trattativa di vendita, 


% Socletà di mutuo soccorso /rr 
oll'iffisiali, caporali e soldati in congedo. 
i provengono i soci che farano ripigiiace 
seduto ordinario in ogni. mercoledi sera, e| 
quella del 21 correute uarà straordinari 
er discutere uffari mportaui 
Si avvisano î signori militari. in congeto 
che intendono fer parto! della Sccietà, che le 
‘tmessioni si ricevono nol solito locale, via 
Guulebzio Ferrari, in: 9, piano terreno, 
dallo ore 7:118 alle 10 pom. ‘el giorni feriali; 
‘6 dalle. 2 allo 4 pom. în quelli festivi, 


‘» Consorzio Allmentario Ita- 
lano, — Tatti coloro! che già. fecero ade: 
one al nuovo, Consorzio. Trallano, e quanti 
altri, bramassero. aderirvi, sono invitati nd 
un'aduzosza che avrà argo domani 
omenica nella gran mala del Cata Piemonte, 
piazza Sau Carlo, per ivi prendere cognizione 
Iello proposte lie il Comitato provvisorio 8 
porrà. qude costituire deflitivamento la grande 
‘Associazione, 


 Musicn. — Doma 
rano eseguiti concerti di m 
Juoghi ed’oro sotto indicati. 
Piazra Vittorio Emanuele, corpo di masica 
della Guardia Nazionale, dallo: oro 12 112 alle 
‘9 pomeridiane, 

Giardino. del! Valentino, corpo di musica del 
presidio, dallo oro 6 alle 6 19 pomeridia 


‘Teatri. — Un xuovo lavoro dramma- 
tico di Paolo Ferrari, è sempre, un ‘avveni: 
tento pel teatro Gerbino, massime so questo 
Javoro è preceduto da un successo entariantico, 
‘grano, incontestabile, come quello di Fi: 
renza. 
Il Gerbino, incomodo di natura, lo era di 
iù iegi sera, stante la piena straordina 
pubblico che'sl accalcava: per ogui dove e ren- 
deva l'ambiente, addirittura ‘eofocente. Sì era 
infine uella, dolce ‘alternativa o di. preudore 
tina stufa in fondo alla sala o) un torsicollo 
‘alla porta di essa. 
Disinmo a tutta prima che gli Amici e ri. 
‘vali ebbero complessivamento tin lieto encces: 
Wo; che il 1° e 2° atto sono i più belli; che 
‘gli altri tre atti vanno giù Ieatamente' per- 
dendo di terreno; che la commedia è nno di 
‘quoi grandiosi lavori letterari, di oui Ferrari 
ha la privativa, ma a cui bisogna prestare 
‘grande attenzione per affsrrame il soggetto. 
Riguardo alle imitazioni addebitate al Fer- 
rari Inaciamo giudice esamivatore il nostro e- 
Igregio apenici 
Per debito: di cronisti, dismo qui aotto nn 
impressioni del pabblico per 



















































domenica: ver. 
16 militari nei 






































‘Atto 1°: accoglimento benevolo, risa Juri 
‘ghiere pol cavaliere Neboli ed il. conte Gre: 
‘orio, dello digressioni. Una chiamata ugli 
‘attori © due all'antore. 

‘Atto 9°: applausi reltorati e. meritati dal 
principio all: fine, Una chiamata agli attori 
| tro all'autore, 

Atto 9°: qualche leva. contrasto; lo azioni 
‘del’ conte Gregorio tendono al ribasso. Tatta- 
ria segniamo duò chiamate all'attore e una 
agli artisti. 

Atto 4°: debolaceio; contrasti pià fitti agli 
‘applausi; 2 chismate all'autore. 

Atto 5°: come sopra, 1 sola chiamate. 
Totals : 10 chiami tore, 
Dellesecazone non abbiamo cho parlo de. 
gio per lb siguore Campi 6 Cavallini, e per 
nori, Rossi. Cesaro, Leigheb, Lavaggi è 
























Le commedia si replica questa ser 








dol Ziddoi Nicolò e l’altro del Ziàdol An- 
‘rea, na giorno essendo venuti x diverbio 
‘traloro, si rimproveravano l'un l'altro di 
(essere figlio dell'assassino doi Bua. 

— È tuo padre che ha menato i colpi, 
diceva un rafsazzo, 

— No, è il tuo, il mio faceva soltanto. 


Lovico, r/spondeva l’altro. 
Queati discorsi furono riferiti all'auto 


[Loviee , dsi quali seppe quanto essi vi: 





Un anno circa appresso Ziddoi Nicolò, 





Giunti i quattro assassini alla porta |nomo lbidinoso quanto era orudele, andò a 


trovare la vedovella del Lai Sebastiano, 


far la guardia o gli altri tro vi penetrarono |che, molto giovane ancora, ad oguun fa- 


ceva buon viso. 


[ela velova fn chiamata a/i esame. 





der gol propri occhi e quanto fu dai 


loro. padroni confidato notto il vincolo della 


Bol sretozza, 


Tstruttoni il processo penale ‘si trovò 
è nquere negli as- 

Nelle, conversazioni con lei lo Ziddo',|sassini, contro i qualiroiò venno lascia- [ivi stavano sd aspettarlo. 
[Nicolò protendeva che la glovi‘ae donr1a|to mandato di cattura, 
lo ringraziaso della libertà riacquis' ata | 
colla morte: del marito: e tra, una cir invia |soltanto comparvero davanti la Corto di 
l l'altra, lo raccontò per filo e por. segno | Asaisio di Nuoro, perohè il Silvestro Fan- 
come avvenne lu morte Zelli Ba'4 e Lai [celle morì in carcore prima del dibatti-|l'nsoio della sua casa, 
le l'incendio che poscia tutto con sumò, —|mento, 
Le raccomandò il più sorapolos o silenzio, 





pur anco la ca 


Furono tutti quattro arrestati, 


drea ai lavori forzati n vita, © l'altro[ayviarono, mossi non so bene se da ct 


rionità o da sentimento pietoso. 


Due ragazzi, duo cugini, figlio l'ano|Ziddoi a 20 anni della ntesma pena, 


Pozzo di Mombello, maggiore generale în 


la guardia come mi hanno dotto Floria e 


rità ino nirente, la qualo chiamò Fioris e 


ma tre! 


Chi vuol prorare le emosioni dell'elettricità 
ni rechi questa sera al Vittorio Eman tele, 
alla. prime rappresentazione del gran L'allo 
‘Armida del Pratesì, © ni troverà. soddiata ‘to. 
L'Impresa, ct dicono, ha fatto! più di que lo 
che permettevauo lo suo forro per metterlo. fn 
cena cc decoro ed eleganza; per prima bai'- 
lerina riveiremo la signora Malvina Cavallazai, è 
che or sono alcuni anni si produceva sulle 
tono ot Follia a Roma di 
6. Pulini plan, 
Il resto lo lasciamo immaginare ai let: 
tor 
La compugala francese del sig, 
osta allo Scriba na muovo ed' interaianzta 
dramma in 5 atti, dal titolo Za cute, 
Domani sera i flodrammatici della Società 
Progresso darano il terzo trattenimento 
tagione, al d'Angennes, esponendo 

















dl 


plaudito dramma. storico iu'5 atti, di DI 
Una notte @ Firenze, sn 





‘Morti in città e territorio 

lenunosati all'ufficio dello. stalo civile 
il giormo 15 ottobre 1874 

“A domicilio — Giordano Francesco, d'anni 

‘76, di Loazsolo, negoziante — Brichard Ma- 

riatna nata Faleschiui, id. 68, di Udino — 

[Rubeo Rosalia nata Carbis di 5. Michele, jid, 
i, di Chieri, benestante — Martinotti en 

tina, id. 15,'di Torino — Zoppogno Giovane 

nl, id. 11, di Torino — Più d minori d'anni7. 
Negli ospedali — Nom, 8, 

Totale, complessivo num. 

‘deva di 

comme. 











dal quale ss ne 
ine uno non Fesidento in questo 








MW iecita dicMarata all'ufuto dillo stato olelle 
4 giorno 18 ottobre 1874, 

Masci 9, ferumino 11 — Totale 20, 
——— — — 
Questa mattina. aveva luogo la sepoltura 
!del: compianto cav. Basilio Panizza, 
(che fu uno dei più intelligenti e solerti soste» 
‘tori dell'arto tipografica nella nostra città, 

Un numerosissimo corteo segniva il feretro: 
lo baudiero delle Società operaie tipografiche, 
velate a bruno, ed i principali rappresentanti 

l'arte, contribuivano a rendere più impo- 
nette Ja ‘mesta fuuzione, con ci rendevanei 
gli estremi onori alla salma dell'egregio do- 
fanto. 
——t—_nmez"le1960 
‘OSSERVAZIONI METROROLOGIORE 
fatto all'Ossersatorio. astrnomico di Torino 

@i matri 276 sul. livello del mare. 
16 ottobro 1874. 
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ona 
18744109) 9,1] vrfiatovin e. [pioge. 
° 

i9t4-11,9) 0,6] Srjianorina. |piogg. 
12m 
788514-11,7] 9,4) 6e|15° S'in 0.a.lpiogg. 
3 pom 
168,84-11,9] 9,8] solise s'ina. Dioge. 
8 pom) 
710,8|4-19,0| s,0| osliasso'iN a. ipioze. 
DES 
741,9+-19,0] 9,9] ssa se[n a. lpiogg. 





Temperatuza estrema al} einima + 10,5 

sord in gradi centeaimali | massima + 103. 
‘Acqua caduta millim. Sà,0, 

Minima della notte del 17 + 19;1. 





Dalla Sardegnn ritorniamo in. tosra: 
ferma, © qui pure troviamo un eseorsado 
fatto; 11 seguente assassinio: 

Nella sora del 24 settonbro 1971 Tom: 
‘maso Ponzanelli tra Yovore 86 lo 9 u- 
(sciva di Carrara pes’ recarei alia sua 
tazione, nituata nallo adiacenze della. 
essa città; era seco2ai Martino} Vine 
cento, il qualo, giurato alla propria, lan 
sciava il Ponzanell3, cho continuava i 
cammino, essendo da smo, casa situata su 
periormente a quella dot Martinelli lungo 
la via Carriona. 

Egli per altro non doveva nella propria 
rientraro nò quella sera, nò mal; ed in- 
vero, gianto a) molino detto di Pandolfo, 
vanno aggredito cd ucolso da nemicl cha, 














Breyotratto dl via divido il molino di Prin. 
dolfo dall’aditazione del Ponzanelli, Erano 
‘allora cirsa le ore 9, e la di Ini moglie 
‘e la sorella stavano nttendendolo -faori 





Dal punto ovo stavano i noi parenti, 


I giurati accordarono agli accusati le|quasti intesero a quell'ora yosi di aiuto 
[anzi volle che quesato fosso g) urato sopra |ciroostanzo attennanti, e la Corta con-|a di lamento, provenienti d'la direzione 
il eroeffisso. Il silenzio non # a conservato, | dannò Fancello Pietro ed. il Zidàol sol malino Pandolfo, alla quale volta si 


















"BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
la Qui Boyle 6.40 — Paamagr 
luzosre l©, oto 8.40.— 
‘meridiano, ore manto, 8 ato 
Nascere dell'a Luna, 2 26 matt, 
‘al meridiano, ora 8 88 ser 
Tramonto, oro 10-46 sera 
Giorno dalla, Luna 9. 
TPfimo quarto 9h 19m di 


Dispaccio dell'ufficio | metearol 
Vescsa; delli sera. dol 15 ottobre 1874 (ore 4 


Mare agitato Sardegna, ove barometro sesso 
sino 6 ma. Venti vari deboli, sudest. forte 
diari ‘è Capri, forti nord-est Palmari 
elo g enoralmente wavoloso.. Presioni dimi: 
Quito. fino 2 mm. sita, media Italia, golfo 
Napol' è ovest. Sitia;  yarinuente. essilanti 

“altro parti. Tempo vario al turbato, 


FANFULLAGGINI, 
Tia Gazzetta Tfficiale dello grallaria.., (per- 
<'ad, come ogutno sa, noi italiani sitmo tsato 
Felici da avere due gazcette eficiati, una degli 
* atti del Governo, e l'altra dello paglincelate; 
redatte fattedee, è vero, per comodo e desoro 
del Ministero, dalla medesima illustre peoza e 
cui ni devono tanti capolavori di. filosota, di 
toria, di Slatogia, di economia pnbblica, di 
letteratara, dientetica, dicritica, eco, eco. ecs). 
Dunque la Gazsetta fonfulliciate (per nsaro 
utilo e epirito da Fanfe/uca) ha dato ua colpo 
al candidato del primo collegio elettorale. di 
Torino, che do ha bello e spacciato, 
"Ha trovato che colle letters del suo. nome 
può farai Cocimalo Faviro!! 
E pebsare che è la centomillesima volta 
cho $1 giornale. giullaîe inventa no simile! 
tratto di spirito! 
Cho fecondità! 
x Oli che genio! oh che talent! 
« Oh che testa, sorprendent! n 


L'altro giorno il Fan/uluca medesimo, sori: 
vera col medesimo spirito. questo squarelo stu-| 
pento: 

« L'Grkleber, ciod ‘11 Klebernogee, al buon 
Dio, sarebbe danque ma Babalo cotenta! Ec 
comi cascato nella confusione delle lingue; non 
rasosperzo più un nome giusto, e perduto fl 
‘senso ella geografia, Civitavecchia e Pastia 
vi ni venno ingarbugliando nell'intelletto in 
ua solo petfirosso ole: mi fu leggere Bestic- 

‘Ab, $ vecchia, ben vecohîa, 8 ari pi 
larebbo ora di mettete. n 


‘medio di Tioma), — 18 ottobre 1874, | fora dovevo fare? 


fidi mi upiuceva l’andarmene, temevo a tc-| 





——— __———_—_—_ _——© _ a Rn anse 


‘800; nottraendosi. così alle mio ricerhe, Che|curato. Rammento pol distintamente l'impres- 
gione prodottami dal rivedere lu finestra del 
‘Allorchè si è sul punto di appegare Ia pro- (cottage che col loro vetri nitid’ ‘0 ben partiti 
‘pria curiosità, o per un incidere qualunque |inceicavano all'incerto chiarore dell'alba nie| 
non vigne ad'ssoro sodilefatta come ni npe- 

Fava, si prova. 

‘giovani, un certo diseppuato, una tal quale! 





rupre; .specialmenta se si è 
‘ cui difficilmente uno può rasseguarai 


evo a qual partito sppigliarmi; 
terza doveva durare da circa 
quando tutto n un tratto 
udii un ramore lontano/di rami evelti. li a: 
vanzai cautamente, riparandomi distro i tron- 
chi; infatti traverso i vepri e î rovi si precipitò 
fuori, passandomi junanzi: come una’ visione, 
‘n womo che corse fino al piano, dove di colpo 
tette immobile, meutre la, sua ombra si ri- 
fetteva nerissima: sul suolo, 
Era Garston. 
Non trascinava più la zappa e s'era tolto 
il soprabito ed il panciotto, Egli cadde dopo 
‘im poco in ginocchio; le sue mani suppliche 
‘voli a’iimalzarono ‘al cielo, mentre con labbra) 
tremanti prontnriò nu'angosciosa preghiera; 
in cai la parola — perdono — fu: parecchie 
volte ripotuta. Alla fino si alzd, passanosi le 
mani fortewenta 6 prestamente sulle, membra, 
(como 58 con quel: g 
tere da' 88 qualclie 
‘taccato alle person 
(col piede a terra como per distrniggare ciò che si 
‘era tolto di dosso; © poi retrocedendo s'avriù 
‘ntovamente verso il bosco, mella direzione. del 
puuto donde era venuto, Mautre passava nc-| 
canto all'albero, distro cui‘ mi nascondevo, lo 
ulli mormorare: 
— È orribile, proprio orribile, proprio, orri- 
bilet Guadaguarei una vita di continue. pene 
per un momento solo di berrazione! 
Durante tatto questo, io non battei. palpe- 
bra, reso ftmobilo in quella macchia dai ter- 
tore © dallo stupore; ma pol, rincorandomi to-| 
lito, mi accinsi di anovo seguire. Garston, 
ponendo ogni mia cura a dissimo'ar. più che 
‘mai la min presenza. 
Segui il padrigno Antantochè non lo viti 
(giungere al sommo della collina. Colà vi era 
‘ino slargo fatto mon dalle natura, ma dal. 
l'arte: tutt'intorno erado stati piantati degli 
‘alberi che ora erano nella loro maggior cre- 
scenza; nel centro v'era nu chiosco (di ver- 
‘dura aiezzo rovinato. Dopo qualche. miatto 
Garston entrò in quello slargo. 
‘Attraverso il fogliame, giù diradato dall’an- 





‘Ah beetiavacsisia! Si, è proprio tempo di 
‘smetterla. 

Qua: ido ai. dice che Îl giornale baffone ai 
rmanlsce? tatti i giorni di coteeti sugosi. ma 
caretti aî-auoî lettori! 

Pover.i diavolli A 
amento si mil roba, c'è 
<omo tanti fubecilli 


orgitere i quotidiana» 
diventare Fanfulla 





Che peccato! 

Mas ilmo D'Aeglio dell'uomo d'ermi di Lodi 
Ta fati o ni carattere elmpatico a tetta Italia, 
‘SÌ, che bisogna ci vengano quattro miuchioni 
© fare < lel mome di quel capo amezo un sino- 
mimo di rodomonte-giulia= 


NEMESE 
Nove lin di Gario Dickens. 
(Seguito, edi n. 285) 











tunio, mi era facile lo spiare tutti î suoì mo- 
rimenti:. La sapa e' l'avera, conficcata in 
terra, poco Jungi dall'ingresso del chiosco, E- 
gli la prrse fra le mani e cominciò & scavare 
Îl suolo Al'accoraî & poco a poco che quello] 
ol'egli scavava era rina fossa da sepaltara, 6 
vie il corpo che doveva occuparla non eral 
lungi. AIi sentii venir meno; avrei volato fug- 
[giro per non velerno di più, ma me no man:| 
‘carono affatto le forze. Finita la fossa, Gar- 
ton sì cacciò nel chiosco e tosto dopo ne-u-| 
ecì, trascinandosi distro un peso, — ta cada. 
Vero — il cadavere d'una donna, — fui per] 
[gettare un grido, — il cadavere i* Anna 

Egli si curvò © sollevò 1l corpo per gette»lo| 
nella foesa: i due volti, dell'assassino certo e 
della vittima, sî trovarono vicini. Alla vista 
























‘iconte; 6 rammento anche ora, come rimansenl 
‘oosso dal canto d’an galloygche a quell'ora 
‘mattutina giuuso da lontand'n rompere il ni 
lensio profondissimo che reguava: sovrano; in 
‘quel luogo desertò. La quiste era tals che mi 
rodnsse un effetto strano, indicibilo; il ter- 
fore, inveco di calmarsi, mi iavaso tatto dal 
capo a piedi, e tiraî innanzi per Ia min strade, 
piuttosto trascinandomi è barcollando a mo' ai 
malfattore, che non camminando come un omo 
innocente qual io mi era. 

Giunto alla porta di casa, fui ben con 
tento di ritrovarla soochinsa coma l'aroro la- 
‘sciato, © trascinatomi nella mia camera, colà 
mi sentii alquanto tranquillare, Guardai il mio) 
orologio e m'avvidi con sorpresa. che meno di 
fre ore erano bastate: perchè tutto. ni compi 
he. M'avvicinaî allo specchio, ma, inorridito ; 
{udietrai ionanzi «lla mia immagine. Perché , 
perchè quall'aspetto, quello. sguardo apava 
tate? Che cosa ‘avevo commesso, Îo, pet portar 
[sulla fronte' il marchio di Caino? 

Ati bagnai il viso e le mani nell'acqua; fred 
ia, mî raveiai i capelli, e poncudomi a sedere, 
pensi risolutemente e virilmento a quel ‘che 
osso da. fursi în un caso tanto inaudito, di 
[cui non trovavo riscontro îu nessun altro n: 
ito 0 letto, 

Cho cosa v'era da fare? Non lo eapora dsv-| 
tato. Master: Oatway mi aveva sempre detto 
cho la pace e la tranquillità di spirito dipen: 
‘dono ‘esclusivamente da noi; che tuiti i dolori 
€ lo affizioni della vita. possono sopportarsi 
fiuchè si teme Dio e si obbedisce ai sti co- 
mandamenti, Ma, come potevo faro per i 





ua fatto clie, mio malgrado, mi sarebbe stat» 
nompre diunozi, tormentandomi fora'anco per 
tutta Ia vita? Come potevo: fars permettere 
in noa cale na avrenimento di cui ero stato 
'pettatoro e quasi crmplice? 

Ia perché, perohà dovo sopportare il peso 
della; colpa di un altro? Cho il miserabile che) 
l'ha commessa lo sopporti ui, finchè ta colpa 
sconti sul patibolo, 2 
(Conti) 
II banchetto che gli elettori. di Corato of- 
fono & Quintino Sella, avrà luogo domenica 
18 corrente iu Bioglio, 

Qualche gioraalo ba ennonziato che dal Go-| 
verno belga era stata inviata al Governo fta- 









‘afinchà; pozsa pussare a Roma. nn mese di li 








I fa avvertita anche lu diplomazia tedesca a 
‘taxa temporanea, Madrid, che, pur sostenendo Îa dignità © i die 
Lo Autorità militari dello località. per cai [ritti iuternazionali del loro paeso, dovevano 
(pisserà (gli darazino aiuto necessario 0 /Io:Mu-|mosrarsi moderati in modo da evitaro il più 
‘aicipalità l'alloggio nonché gli oggetti segnati | pausibilo: che il Gorerzo fosse costretto did 
i miuegine. 'paztiraî dalla sua politica di non intervento. n 
Quartier generale. di Prata do Liusany, 11 
marzo 1674. 










Ha veduto la lusa ill primo numero della 
Deutsche Rundichan. che è destinata a fara 


ciare lungi da me la rimembranza. orribile dic 


Ti'comandanto in capo 
‘Auessto Wio, 


RICATTI A PALERMO: 
Leggiamo nella, Gazzetta di Palermo: 
Ta notte del 7 corrente în contrada Incor- 
vina, territorio di Bagheria, fa sequestrato dn 
tro malfattori, certo Pietro Giammanco, gio» 
‘vana diciassettenne, zientro trorarasi; a custo-| 
dire l'uva della ima vig: 
‘Avutane notizia Il brigadioro dei. militi ‘a 
cavallo della sezione orientale, Francesco Gan: 
dolfo, fsce tali pratiche da scoprire. il. purito 
ove i malfattori si ernuo annidati; 0. nella 
notte susseguente, concertato n servizio cot 
delegato di P, 8., col comandante il distacca» 
‘mento dei beraaglieri © coi Renli Carabinieri, 
fa ‘circondato 1 podere Sammarco, dovo si 
riusci ad arrestare Giambattista Giordano da 
Misilmeri, Salvatore Ticali © Santo Ferrara 
detto Magaro da Bagheria ed a sequeatrare 
le armi di eni erato muniti 
Tutti © tro costoro erano latitanti da più! 
tempo perchè condannati in contumacia a 20 
nuni di lavori forzati per ogutino, per grassa- 
‘zione a mano armata avvenuta: tempo addietro 
in Bagheria, por la quale Îa Corte d'Assisio 
condannò nu mese fa altri sei correi pure ai 
lavori forzati, 
Dopo l'arresto ; il questore del circondario , 
cav. Biundi , si recò prontamente sul Inogo 6 
‘assicura che sia alla sun volta riuscito a 
sapere il Itogo ovs. probabilmente sarebbesi 
rinvenuto Îl sequestrato: Giammenco. 
Tatto quindi Inscia sperare che costui ri. 
tornerà. incolame in famiglia, è senza il pa: 
[gamento del ricatto che. si credo sia stato ri- 
obieato. 
‘Furono arrestati contemporaneamente ni tre 
‘malfattori, altri individuî como manutengoli 
È etato questo un ottimo servizio che ri 
fl prestigio della forza pubblica e scoraggia i 
[malfattori. 
— La Corte d'assisie, circolo straordinntio, 
feri (0) protunziava la sentenza. nella causa 
[contro Barone © compagai, accusati. di gras- 
fsagioni cd omicidi. 
Condannava Calcedonio Barone |a morte, Pa-| 
[squalo Venturello © Stefano Muscarella ai 1a-| 
vori forzati a vita, Gioachino Cernnlo, Gan-| 
























Îiaxio una nota contro In, converaione dei beni 
dî Propaganda Fide nella provincia ronie 
Siamo essicnrati che cotesta nota non è stata 
presentata, per la semplice. ragiono' che il Go- 
[verno balxa neu he mai pensato a soriverla. 
(Gazz. d'Italia). 





Scrivono alla Germania dal Vaticano: 

‘Allorchè il Pontefice ricevd la notisia del- 
l'arresto del conta d'Arnim, eselamò: — « Esco 
[Arait in prigione como Io gono io. Che egli] 
Phon lo dimentichi! Tuttavia se potersa esser. 
(gli utile ua mio certificato che ‘agli prestò qui 
buoni servigi, sono disposto a, darglielo; e 
















'ài quette due fuccìe, una morta, orribilmente 
morta, l'altra piena di vita, cossa di convalsa| 
'ittività, sentii come una mano di gelo sor-| 
armi alla strozza o cadil privo di sensi 

Non devetti rimanere lungo tempo in quello] 





[posso assicurare în realtà che ha fatto contto| 
dî me © contro la Chiesa tutto, quanto potera 
fare, » 


A compimento delle notizie relative all'ar- 


Mi fermaî sopra un'ominenze o csseresî Gat-|stato, poichè, nel siuvermi, vidi Garstony mne[resto doi camlisti‘a Roma, riportiamo 1l passa: 
gton cha ai clirigova vert il bosco a passi r4-|cora a quel medesimo luogo, occapito n ticol-|Porto del Lottera, che gli è stato sequestrato) 
cillanti; già stava per-catrarvi, e s0 volero|mare Ja fosa. Seora perder tempo, rifuggendo [insieme allo altre! coso 


veder la fine di quella strana escursione, era 
ntocasario che ancor io ve Jo seguisti.. Scesi 
@ mi uvviavo al bosco acer io; quando ad! 
‘ud tratto vidi Gariton venire dalla, mia parte; 
allermato retrocedetti ju fretta e mi gettai 


‘lal guardare: ancora in quella direzione, cor 
Via spaventat:), © dalla, boscoss. collina. scesi 
litecipitoso fin» alla strada. 

A che cosa pensassi nel ritorzarmene a casa, 
lion lo so davrei'o. Solamente mi ricordo, che vi 


Regio Esercito 
[dell centro e Catalogna. 
Zuavi carlisti 
(Ausiliari) 
Tn virtù delle facoltà che mi vernero con- 


aietro.certî alberi dov'era pienamenta nasco-|fa.ua momento ia cui, correndo frettolosamente, ferite dal serenissimo signor Lufeato, generale 
‘sto. Qualche minuto passò, prima che osassi|quasi all'impazzata, mi parvo d'essere inse [in capo del reais esercito del centro o Cata- 


‘avrentavarmi a tornare all'aperto; o quando 
‘ocaì feci, Gaston seasi già luoltrato ne bo. 





vicinormi 
fui raesi. 


[gnito dallo stesso C'araton; ma nell’ 
‘è Batteuliam il terrore scomparve 


Hogoe, concedo libero e sicuro passoporto sd 
Etilio Lottera, zuavo di questo battaglione, 


Ma meglio distinguendo il enono di[pregindicaase, come diceva, nell'appalto|un tempo di nna pistola, che i! Vinoi- 
quelle voci, le duo dozme non tardarono |dell'arena per nso dell seghiere, prote-|guerra non aveva 0 non volle dargli; la 
‘sd accorgersi che erano del rispettivo ma-|stò altra volta di voler» bastonare , ag-|quale richiesta non menca per altro di 
rito e frazello, qualo, portatesi f.ettolote|giungendo che avrebbe ih ciò compa-|spiegare e di far vedere quali fossero in 
sul Inogo, trovarono al ‘tolo privo di|gno e troverebbe aiuto nel Franzoni Giu-|getta sera i propuoiti ed i divisamenti di 
vite per. molte ferito riportato al cspo. [seppe il quale sì sarebbe seco ni associsto [quei duo malfettori a ziguardo del Tom- 
Raccolsero ‘un’ ombrella cd un bastone |contro del Ponzanelli; Giuscpo Franzoni [maso Ponzanelli. 


spezcato, strumento manifestamento nsato 


detto Giueyon, intimo al Luconici, è tale 


Frattanto, intorao alle 9, Ludoviei el 


contro del Ponzanelli da’ suoi aggres-|da prestarsi a’suoi malvagi diseg ni; nè|Franzoni sono veduti vul Iuogo ove poco 


sori, € rotto per la violenza dei colpì. 
Geloso certo Ludovici Celino detto Ca- 
tasino, dei maggiori guadagni cho ri- 


mancarono entrambi. al divisamen,*0 for. 
mato, 


Allo stesso Ceccardo Vinciguerra in 


dopo il Ponzanelli è da essi aggredito! 
‘èà ucciso, ossia al molimo Pandolfo, 
Ed a questo rignardo giova riferirsi 


traova il Lonzanelli dall'esercizio delle|detta occasione aggiunse che andava infalle deposizioni dei testi Luciani Orente 


segherio da marmi, che esercitava in vi-{cerca del Ponzanolli; e a tale effetto ;'t|e Ghillardi Pellegrino, 


i quali ‘essendo 


cinanza della propria (giacchè esso pure, [veduto entrare nell'osteria di corto Ca. [capitati a quell'ora al molino di Pandolfo 
il Ladovici, attendo alla stessa industria), [rozzi in Carrara, ove non tardò a pene.) diretti alle rispettive abitazioni, ebbero 


corsepi conto di Ini odio profondo, odio] 
gle mon seppe dissimulare, furendo riso. 


trare il Franzoni. 
Più tardî Ludovici 6 Franzoni sono| 


l'incontro del Ludovici e del Franzoni, 
‘ohr0 ivi stavano, e loro dissero che erano 


lutamenta intenzore, parecchi mesi prima {nell'osteria di Baate(-y Vanelli , attigualin v\ttesn del Ponzanelli. E così ra, in 


del vommesso miafatto, a taluni testimoni 


‘al ponte detto della/Bugia ,, attraverso 


ti 





‘quanto che non trascorsero venti mii 


di volarlo bastonare perchò tendeva a far|del quale il Ponzanelli doveva passaro e|dacch il G'ùillardi, accomiatazosi. dal- 


suo ed a raccogliere in Ini tutto il gua-|passò in quella sera, avviato alla propria |1'Oreste Luciani, 


dagno dulle aegherie, unendo di recente 
quella par presa dei fratelli Fabbricotti. 


abitazione. 
Nell’osteria del Carozzi il Ludoyioi al 





tava in casa sua, che 
‘ebbe a sentire voci di lemento e di aluto! 
provenienti dalla località dalla qualo e- 





Nello stesso pomeriggio del 24 settem.|imbattè un’altra volta nel Ceccardo Vin-|rasi dipartito, per cui, essendosi messo in 
bre, nella di cni sera venne ucciso e non|ciguorra e, chiamandolo in disparte, tornò [apprensione 9 temendo pel Luciani, che 
molto prima di questa barbara ucelsione, |a protestare alla presenza del suo com-(avea lasciato sul Jnogo gol Ludovici e di 
Ludovici, laguandosi cox Ceccardo Vin-{nagno Franzoni di volere in quella ‘sera |costoi compaguo, ritornò al molino. di 
giguerra del Ponzanolli, ache perohè lo|bnstonare il Ponzquelli, ricoreandolo ad|Pandolfo e trovò ‘ivi un cadavere, cho 








dolfo Trabia e Giuseppe Gambino ‘ai lavori 
forzati per 90' enni: 








Durante il secondo trimestre dell'anno | cor- 
rente, cioè nei mesì di aprile, maggio e giu: 
[£00, approdarono a Bienos-Ayres, provenienti 
[is Genova, 16 legni con 14 mila tonnellate 
(li merel è 6640 emigranti. 

Darnute l'egual lasso di tempo) giuasero a 
(Genova, provenienti da Brenos-Ayres, 9 legni 
[con 8941 tonnellate di merci » 1520 paeseg- 
gieri, 


71 giorno 25 del correnta ottobre avremo rn] 
‘altro eclisse, un eclisse totalo di uns, 

L'euteata nella penombra avverrà ad ore 5 
‘e minuti 62 di mattina © nell'ombra ad ore 6) 
lo minuti 30, 


Le Deutsche Nachrichten , dopo aver detto 
(che Bimark rifiutossi costantemento di. far 
pubbliche quelle simpatio che. può nutrire in 
‘Segreto par il priucipa dello Asturie, scrivono: 

‘« Il principio del non intervento’ negli af- 
fari di Spagna è radicato nel principe Bismark | 
[molto più di quello che si credo generalmente | 
lia Francia © all'estero. 

« Quanto all'affaro di Gustari, i comandanti 
dell'A2batros è del Nauthilus ricevettero dal 
Governo un'approvazione completa. della loro 
‘Condotta, ma iurono avvertiti nello stesso tempo, 
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non ravvisò in quella sera, ma che era) 
il Ponzanelli, nociso allora da Ludoyioi 
‘e Franzoni. 

Il teste Lueiani ebbe a presenziare l'ag- 
‘\greasione del Ponzanelli, vide come lo 
‘percuotessero finchè l'ebbero ucoiso a 
[colpi di sassi e di bastone, di quello 
‘stesso bastone che, rotto in duo, fa rac 
[colto sul luogo del misfatto e riconosciuto. 
per quello atesso che portava il Ludovici 
lla steasa sera del 24 settembre. 

Sfogata così nel sangus una bratole 
vendetta meditata da lungo tempo e nella 
quale ebbe compaguo il Franzoni, si portò 
{n circa mezzo chilometro dal Iuogo del 
consumato assassinio in una sna segheria, 
ove Vernacca Adolfo, che ivi attendeva 
‘al lavoro proprio di essa, lo vide giun- 
gere contrafiatto ed impaurito, che ebbe 
da Inî stesso Ja prima notizia dell'ucci-| 
‘alono del Ponzanelli, raccomandandogli 
per altro il silenzio in quanto gli aveva] 
rivelato, 

Ma Vernaoca parlò o parlarono tutti i 
testimoni contro del Ludovici e Franzoni, 
|6 come Li rivelarono autori dell'omicidio 
[del povero Tommaso Ponzanelli, ammini-| 
trarono pure prove convincenti del di- 
[segno formato da casi prinza di aggredirlo, 





























[sencorrenea alla. Revue des. Dix Monde 
Dovera chinmatai in origine Deutsche Revwe, 
[ms sì elevatono protesto numerosa contro la, 
patola Retue perchè francesismo , 0 allo:* 
l'editore gli sostital lo. parolo del tntto tede 
fiche Rusdschan.. £ 
ESTERO 
aa 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 18 ottobre, 

Dopo alquaata esitazione si è presa final. 
‘mento la gran deliberazione di richiamare l'O- 
renoco, Certameuto nell'oppigliarsi a questo 
Partito il duca Decaxes si mostrò. coraggioso 
‘è mon essgeriamo dicendo che ha posto 8 .re- 
Pentaglio il suo impiego, peichè è un atto di 
(Cui 1 emoî' avversari politici piglieramno nota, 
Colla spernuza di valerseno a tempo: debito. 
Veramente l'ufficio di ministro por gli affari 
‘stori non paro a questi giorhi molto deride- 
abile in Franoia a/tuttavia pochi ono; coloro: 
(che non lo assumerebbero di buon grado 6 0t- 
tennitelo, lo abbandonerebbero senza rilnttamza, 
È giostizia il dire che fl Decazoa sagrificò in 
‘questa. coniontura, i suol interessi personali 
la ciò che riputava l'adempimento di un do- 
vete. 

Naturalmente questa risoluzione è atto del- 
l’intero Gabinetto, ma.il Decaxes, como mini- 
[stro per gli affari estari, no ba la risponsa: 

bilità principale, Egli ha reso alla Francia 
[uu nom lieva servigio col trarla da una falsa 
Posizione, poichè il mautenero una fregata n 
Civitavecchia era una mera apparenza di pro- 
tezione, l'offorta di un asilo di cui mai non 
ni sarelibo sentito il bisoguo. Il Papa non po- 
tova giudicario che una dimostrazione i buon 
volere, nient'altro, Gl'Italiani: non credevano 
19 il pregio di bisticciarsi per quel 
usedavano con sorriso quel solita» 
rio bastimento, mentre non avevano timore 
‘alcuno che un'armata nemica. venisse a 
orzarlo 0 foase testimone dello sbarco di un 
‘altro esercito franceso per la protezione di un 
Poutefico già protetto &. bustanza dal rispetto 
do' suoi concittadini, 

Brovomenta, l’Orenoco, | quantunque desse 
noia a taluno, non era più pet la maggioranea 
[cho un tema ii scherzi © da lungo tempo a- 
|vrebbo dovuto fur vela. Avendo il Governo del 
Muc-Mabon avato _il buon senso’ di venire & 
‘questa conclusione e di adoperare in. conse 
[Guenza, fa applaudito generalmente dagli stra» 
ieri, anco dagli ultramontani che non. sono 
accieoati dal fanatismo, Ta Francis. tutta 
la bisogna va diversamente, poiché lo pasa 
(di parto vi sono sì violente cho anche coloro i 
‘quali approvano fu loro segreto quel! provva= 
diuseato, so no serviranno como ‘di un’arme 
per combattere il Ministero, 

La maggior parto del fogli. d'oggi si trat- 
tengono sulla nota della Gazcetta uflcialo re- 
Iativa a quell'argomento. V'è nataralmento 
‘gru differenza di tono nei loro. articoli, ma 
lo censure s0n0 meno acti di ciò cho avremmo 
sreduto, La legittimista. Union, il foglio nif- 
(ciale della sna fazione, dico cho deplora la 
follia di nua politica, Ja quale, co'euoi. sforzi 
[di provenire le domando degli stranieri, pono 
la Fraucia sopra un pendio fatale, quello delle 
umiliozioni, accettato volontariamente e di 


linon grado, le quali ci l'opera di 
Pon grado, le quali compiranzo l'opera. del 


Il sig. Vevillet active nell'Univers: « Vi & 
‘im tono di scusa, quasi di pentimento nella 
nota, da cui tutti si sentirauno commossi , ma 
[non può produrre alteo effetto, L'Orcnoco era 
come una tacita prot contro fatti, com- 
























































‘Gome mostrarono. che all'effetto di ucci- 
{darlo andarono ad. aspottarlo al molino 
‘di Pandolfo, 

I due sssassiai. furono arrestati e tra- 
dotti davanti la Corto d'Assisle di Mass 
vennero condannati , per le ammesso cir- 
{costanzo attenqanti , alla pena doi lavori 


\forsati a vi 





Presso di nol gli aridi processi di stam- 
‘pa sono all'ordine del giorno; 

Sabato prossimo passato toccò alla Gaz 
[setta del Popolo di comparire davanti la 
sezione degli appelli correzionali, e sf 
vide con meraviglia sanzionato il vrin 
oiplo, strenuamente combattuto dagli e- 
grogi avyosati Oddone di Alessandria £ 
Colombini di Torino, che l'uomo non può' 
nemmeno essere censurato nei snoi atti 
Politici; di più si ritenno costituiro il 
reato di diffamazione l'asserto che il qu 
elanto « aveva portato al pian terreno 
della Prefettara, al tempo del conte Tor- 
, l’Ansosfazione popolrre di Torino; n 
[Contro talo decisione la Guzzetta del Po: 
[polo, consigliata dai prelodati avvocati 
[Oddono e Colombini, ricorse alla Corte 
Soprema, 




















Cunzio, 











piati, è vero, ma, compiuti secondo a passicai 
monnie, non socondo ls giuatizia e l'onore della | 
‘Fraùolo, Eta la Francia nn'impotente spetta: 
trico della bratalità, non complice dell'iniquità, 
Si taovava nella posizione, di un figlio alla 
port del carcere di suo padre ed ora assume 
quella di un pietoso 0 rassegnato amico, 

x V'è una diffrenza notabile fra ì duo ca- 
aatteri, Il Governo 86 n avvedo 0 ci fa gra- 
la di mostrarasno vergognoso, Noi. temiamo 
che jl misterioso invio del Aleber. nd Ajaccio 
non compenserà abbastanza il richinmo. del- 
l'Orenoco da Civitavecchia, oro l'Italia può 
mandare quanti Klkber creda, necessari. Pio 
nono e Dio non latino bisogno alcuno di bat- 
telli por ln sicurezza della persona del Mastai 
Feeretti, Cho importa uù bastimento francese 
in Ajacclo? n 

Ta Gazette de France dico ‘a sun volta : 
«80 nol iamo costretti a richiamare l'Ore- 
x000 dal contegno tenuto dall'Italia. è una 
prova che ci troviamo in condizione più cat- 
tiva che mai; se fa richiamato spontanen- 
mento: ne traîamo l'llazione che il Govemo 
torna sigli errori politici cho furono per nol sì 
fitali cotto l'Impero. Che significa l'allasione 
alla partenzà del Papa? è un programma? un 
‘vriso dato pubblicamente a lui di soddisfare 
Il desiderio di un Gabinetto straniero? Ciò che 
specialmente ci' nocs in questa faccenda. è 
tortuosa: politiva. che ai è seguita, è che 
csrca di mortrara astuzia quando nella condi: 
ziono Jascistaci dall'Impero e dalla Repubblica 
la Francia non può pensaro, nd eltro che a 
restringersi ‘entro i amoî' confini © proclamare 
che ciò fa. 

‘«Passeranno molti anni prima che possa pen: 
saro a rappreseotaro una parta. considerbi 
in Earopa. Vent'anni ‘a'impero, sei mesi di 
repubblica o tre di comune non si possono] 
espinro. în pochi mesì, Se mai ima politica 
nollotta potesss tornar utile, sarebbe in questi 
momenti quando non abbiamo nulla da, na: 
scondere o da dissimulare, qnando la sola 
nostra sporinza consiste nel guadagnarci ln 
iltopatis dello potenza europes col contegno 
di'una vinta mazione. = 


RRIERE DEL MATTINO 
Cose elettorali. 


Torino — IT Adunanta, 

Teri sora ebbe Iuogo nella sala della Borea] 
l'annunoiata adonsnta degli elettori del se- 
condo collegio di Torino per discutere sulla 
prossima elezione del loro deputato, — La me 
‘derima venno presieduta dall'onorevole comm. 
‘avv. Paolo Massa, clio sperso la seluta spio- 
gando con acconsia parole l'oggetto © lo scopo 
della medesima, la necessità di fare una buona 
nomina di persona antorevole; © conosciata n 
deputato del secondo collegio, disse anche 
alcune parole di ringraziamento all'onorevole 
commend. Ara che sì ritirava dalla deputa: 
zione. 

L'Assemblea si unì alle dette parole di rin- 
graziamento © di malato all'antico. deputato) 
Ara. 

Quindi presa In parola l'avv, Carlo Ferraris, 
e disso cho ne.si voleva, scegliere’ un'autore-| 
vole peraona, ed un eccellente deputato, dore- 
vasi proclamaro, a candidato l'onorevole comì- 
mend, Gio. Lansa, già deputato di Vignale! 
ed ora libero da ogni impegno verzo detto col- 
lgio, — Parlò del luoghi ed eminenti servigi 
resi dal Lanza al passo în tempi molto diff. 
cilî, feto risaltare che sotto il suo Ministero 
si compiò il glorioso avrenimento dell'uoquiato 
di Roma 5» capitale d'Italia, ed il conseguente 
consolidamento dell'unità italiana, cd osservò 
infibe che il Lenza era uno dei più diligenti 
od asaidui deputati al Parlamento, 

Questa proposta. messa. ni voti venne adot-| 
tata alla quasi unanimità, 

Succosivamente si disensse per. Ia nomina 
di una Commissione di elettori ondo. recare la 
presa deliberazione a notizia del Lanza, e pre- 
‘sero la parola il comm. Baralls, il cav. Rey 
‘ad il sig, Dellarocca, 

Venuo slîino, sulla proposta, del cav. Ray, 
adottata la deliberazione di affidare il mauidato 
































comm. avv, Massa, presidente ,, ayr. Carlo 
[Rerraria, avv, Alriano Malacria e cav. notaio 
Opert, oll’incarico di adoperarai per ottenere 
accettazione della detta candidatura per parte 
"el comm: Lanza, e di riferirae, ove d'uopo, 
‘nd altra assemblea. 





[Romi 
dA 


Collegio di Pinerole. 

Ta candidatura dell'ogregio sig, dott. G. B. 
Bottaro, ex-doputato ;, acquista. ogal giorno 
tanggiori simpatio nel nostro collegio, Il gior- 
ziale di qui, l'Eco delle Alpi Corie , nel. sno 
utmero ultimo sorive che l'elezione del Bot- 
tero è quella cha presenta maggiori. probubi- 
Tità: al riuncita. 

Ora sappiamo che. sta por riunirsi un'comi- 
tato liberale, ji qualo delegherà nua Commis: 
‘ione per offrire) formaluiente Ja candidatura 
all'egregio dott. Bottaro, 

Nol abbiamo fiducia. cha questo. valoroso 
campione della atampa, cho reso già tanti. 1o- 
[gualuti servigi al passo in Parlamento e fuori, 
[non vorrà dezlinaro l’oncrifice, offerta; a si la 
acierà muovere dal proposito di non. accettare 
fl mandato di rapproseiitante della nazioni 

Invitiamo intanto i nostri amici. liberali di 
‘tener d’occhio/il laroro sotto-mano che ls! an- 
‘torità' locali fano per combattare anticipata. 
mente la candidatara dell'ottimo Bottero, col- 
legandosi col eloricali o mettendo in 
voci più assurdo per sorprendere In buons 
edo degli elettori. Tatti. questi messi: pot 
‘gono in azione gli agenti. dell'autorità, onde 
reudero possibilo la rielezione, ormai disperata, 
del colonnello Colobiano , il quale, quando 
succedette al bravo comm, Bertea, ritiratosi 
con grande rammarico di tatti gli elettori, fu 
‘debitore dalla dsputaziono al partito clericalo, 
‘essendosi: quesi tatti i liberali astenuti’ dalla 
otte, 

Onore al Comitato liberale di Pinerolo; o- 
'hore (a questa città che avrà la fortnua di e 
(ero rappresentata al Parlamento de un'iadi- 
idaalità così distinta come quella del dott. 
‘G. B. Bottero. 

(Seguono! le firmo di alcuni elettori). 


«Di 
























Collegio di Villadenti. 

Ci scrivono: 

8o non si prorveds ia tempo, l'elezione del 
deputato del nostro collegio sarà rimessa al 
(caso. 

Fa già anquoriato che. vi ha grando confu- 
sione;di candidati. La confusione, invecs di cea: 
re, aumenta ogni giorno più. 

Al momento sono in linea per lo meno cin- 
‘que candidati: il cav, Martinotti, il commend, 
Elin, l'avv. E, Pasquali, il aiguor. Corrati e 
nor Rocca. Tatti hanno i loro aderenti 
‘o fautori noi rispettivi mandamenti o sezioni 
elettorali. 

Dire chi abbia fra questi maggiore proba. 
‘bilità ‘è molto difficile. Non è più quistione di 
programmi politici; il trionfo spparterrà agli 
lettori della sezione che sì sarà maggior. 
mento agitata a favore della propria candida- 
tra locale, 

Ora ciò non 8 sério;È quindi asolutamente 
indispenanbilo che segua tino scainblo di idee 
tra i più infiuonti elettori delle vario sezioni, 
o quali finora huuno agito ls une indipen- 
‘dentemente dalle altre 

Surebbo perciò necessaria e urgenta una con- 
‘vocazione in Villadeati, capoluogo del. Coll 
gio, perchè! gli elettori possano intendersi sulla 
‘acelta del candidato. 

Ripetiamo che [a cosa 3 ilrgentissimia, 

‘Alcuni elettori pensano a pregare il com-| 
‘mendatore Monti nd accettare nuoramento la 
'camdidatora, 




















quali. 


L'egregio arr, Toso cl sorive 
« Tonco, 15 ottobre 1874. 

la cronaca elettorale del num, 284 del 

‘giornale diretto da V. S.‘mi troro annoverato 

fra i molti candidati: che si presentauo al col- 

tegio di Villadeati. 

“ Questa notizia nom è eratta, avendo. io, 
prima ancora della, pubblicazione ' del decreto 
‘di neioglimento della Camera, pregato i miei 
ainicì © primo fra essi l'egregio ex-deputato co- 

















\vintie; ma 1 


Telogri 


ato) di ogni enirico, pr go Lei si. 
[gnor Ditettyro a volers' incerita Li. presente 
[in un prossimo numero del su» Giorne 
ringraziandla anticipatame 
Ptofez:o com ‘tutta stima 


Gi 


n Dev. ob servitore 
uvAvr. Toso Graciszo, m 
—— _—r—__ 


Il Conte Cavour, od almeno altri per 0550, 
ai è incaricato di pirgare il Minghetti da'l 
faccia da noi appostagli di aver commesso in 
[suotme errore, tun errore di diecino di milioni 
‘amando al banchetto di Legnago assicurò che 
doll'dozione delle convenzioni ferroviarie. lo 
Stato avrebbe fatto un «| risparmio di 90 mi- 
lioal ‘allo costrazioni ferroviarie. n 
Ma talo compito supera lo forse uma: 
bcmpreso quelle dei compilatori volontari del 
Conte Cavonr; è vero cho tali: compiistori ni 
permettono di dire «ho roi non abbiamo lotte, 
| non abbiamo compresa a conventioni ferro 
/« non mono ragioni ed a 
Ponsar bene, provano solo i chi le nsa. Ia 
poca bontà degli argomenti ‘9 la poca pratica 
le [dello sorivere in 

















ISuddetto all'afficio di. presidenza, composto dal |lonnello P. Monti, a voler desintare dal proposito: 
(di patrocinato la mis cardifatura, perchè jn 
'taso di elezione non nvrei potuto, per parti» 
‘olari mio ragivmi, fissaro I: mia. d'icort 


mali atamodo; 





Gabelli valuti l'annoalità. d'interesme ent 500 
rnilioni a 24 milioni, sibbane a soli 09,440,00) 
‘altre ad'un fondo d'estinzione di L. 678,760. 
[È vero che anche su questo. cifre 
‘ammise di aver per errore computato Î 54 cent. 
(come annualità da aggiungere. agl'interessi, 
ma ciò non mul 

Lioni, nicol il Minghetti iveco di aver fatto 
uno sbaglio di 24 milioni, ‘no avrebba, fatto 
rino di 22, il che non è poco. 

Ma badato, dice l'officioso sorittora del Conte 
Cavour, cho nell'anno venturo In differenza in 
più dei ‘carichi ordinari. dello Stato, non sarà 
‘dî 9 milioni (che. compensano e 
‘20 milioni or spesi per le Calabro-Sical 
une cifra minore, perché i 200 milioni per co- 
‘teuzioni di nova ferrovie non potranno spen- 
derei tatti nel ‘prossimo anno. 

‘Benedetto Iddio ! Parlava forso solo Il Min: 
ghetti del prossimo anno, parlava eso solo di 
tm pareggio: provvisorio del bilancio 18; 
‘ovvero ‘intendeva desso:parlaro di un assetto 
tabilo, dofaitivo , duraturo ? È evidente che 
rolesso parlaro dî un' sasetto definitivo, porchè 
ogni minchione sa che con prestiti (ed na pre- 
tito più o meno palliato costituiscono lb con- 
venzioni ferroviarie 
‘atiltorio di na bilancio. È all'avrepi 
Lilmenta , che bisogus provvedere 
mon è ogli Lrovato cho nel 1875 el ‘anni 
'anceessivi gli onerî ellacorescono piuttosto chs 
'attinuire colle convenzioni: progoste ? 

E non è forse altresi provato che posta la) 
‘approvazione delle convenzioni ferroviario, bi- 
ognarà iacrivere già fin dal 1875 una soma, 
‘la dessa di 7, di 14 0 di 91 milioni, di cui 
Îil ministro Minghetti non ha tento conto? 

Chi pnò difeudere tale ommissioae? 

E tanto sono ovidenti questi argemeati, che 
lo stesso selaat ed 0 
Cavour, si pono iu contraddizione col 
‘ghotti (il qualo parlò delle convenzioni. seni 
risorre) e vorrebbe ai prescindesse dallo costru: 
‘nonî nuore e non ardiece conchiudere col dire 
‘che i debbano approvare le.convensioni tali e 





Sifatto riserve che devono fare i mialste: 
riali ‘ono la miglior prova della debolezza dei 
alcoli ministeriali, esono la più evidento con- 
dana dello parti principali: del piano firan- 
Finrio esposto a L:gnago. 


0 da Roma alla Nazione: 


‘« Stamane è giunto il ministro Finali. Il 
‘ministro Bonghi è partito per Vasto. 

= È tornato il ministro di Svezis 

«Il ministro di Francia Noailles è atteso aì 
primi di novembre, 

«Il ministro delia marina Ssiat-Bon ha in 
pronto tiò progetto per l'istituzione dei capi- 











a del favore, mi 














‘che Ja ‘relazione 





Gabolli 








i prò sempro nere l'e- 





cid. posto 





10 acrittora del Conte 














Leggesi nella Libertà: 

«Da no 
‘nono, rileviamo che ieri uno dei briganti che 
‘© presero parto al ricxtto di monsignor Thoo- 

doli fa messo a ‘confronto con’ quest'ultimo, 
‘Non solo fa riconosciuto da Monsignore, ma 
‘eziandio dii on smo domestico: 

* Giova agginagere che morc8. gli. artesti 
operati dall’entorità di pnbblica. sicurezza, 
‘sono scoperte le filo di una numerosa associa» 
‘zione di malfattori alla quale debbono impa- 
tarsi i renti principali commessi nel circonda- 
rio da vario tempo n questa parte, n 


Scrive il Diri 
La polizia ha fatto nuove indagini per sc0- 
prire tutta le fila degli nrruolumenti a favore 
‘ài Don Carlos, 
Tori farono perquisito ls case di titti i volon- 
tari arrestati; ‘6 si rinvennero rai, proclami 
‘od abiti militari 
Fa fatta uns. perquisizione enche nella casa 
‘del ig. Monari, ova risiedo: l'ufficio dei rednei 
dello battaglio pontificio, @ del signor Pela- 
[gnlli, parento ed amico ben noto, di due fra 
gli arrestati, Aacho in questi luoghi si rinven- 
‘nero piatol 
Fiuslmento nel convento delleXScala in Tra-| 
Istovero 
quanto dicesi, da albino damo reazionario del- 
l'aristocrazia romans.. 

La bandiera è gialla o. rost 
(gialla è ricamato, con molta ricchezza, il Sa- 





‘Sotto al core, a lettere! d'oro è neritto: 


La seduta della Commissione di permanenza 
procedette: regolarmeuto, grazie. allo sperte 
‘chiarazioni del ministro Decazes, nè fa agi. 
tata da interpellanze indisorete: della. destra, 
come pareva sì temesse, Sulla. questione elet: 
toralo il ministro dell'interno dichiarò ai rap: 
preseutanti di afnistra che il Governo sareb- 
best mantenuto neutrale nella eleziona di 
Ninna. 

Teri l'altro” il Journal Officiel pubblicava 
‘tm decreto cho convoca per l'8 novembre pros: 
simo gli elettori della Dromo, dell'Oino e del 
Nord, per provvedere ni seggi vacanti în qu 
iti ‘aipartimenti. Sì vedo che il Ministero del 
‘22 maggio 1874 seguo esattamente il sistema. 
‘de’ suoi predecessori del 95 novembra e del25 
‘maggio 187 
fscoltà che gli accord 
nate, per seî mesì lo rialezioni parziali, 

Difutti î tre seggi vacanti no' dipartimenti 
più sopra accennati. si resero tali fia dallo 
[icorso maggio. Non el ra qualo interessa porse 
'avero il Ministero uel moltiplicaro fn tal modo, 
‘a brevi intervalli, gii appelli al snfragio na 





(luo, elezioni da farsi con quello dell'8 no-| 
vembro ? 

Evilentemente il Goremo. timo lo manife- 

zioni del suffragio popolare, e 
ato che solo ai decido a convocare gli elettori 
hell'altino momento impostogli. dalla legge. 
Ma questa ua tattica meticolosa finora oa 
gli servì ad altro che a tradire lo suo segrete | 
(speranze, 


Hani‘ corretta, ve per un riordinamento ‘ur- 
gente #1 util'ssim> dell'organico dell’alficia» 
lità di marina, n (Abi! nbi!) 


La nc 





ta che ci mandano du Frosi- 


divano 
ti 
ioni. 





) 








I CARDISTI A ROMA, 
to del 1 





Una 
mento 


[grater. 


daghe cà altre armi, 





è trovata una bandiora ricamata, a 
Parigi 
‘Ayres 


qulla seta | Tonto 


gta 





i calcoli. che per due mie|cr0 Core, sormontato. com non frizione a lita, L' 
Î lattere d'oro 
« Detente! el coraron do Jess, es com- 
migo. 


« Volnotarios ramanes 
<= W, Carlon VII» 


‘menti 
FRANOTA, 
rifiuto 


mesno. 


tramoni 


‘Arnim: 





gli usa fino all'estremo. della 
la leggo di aggior: 





tati nel 
11878, 























è par que. 


Trrea, 





noli, foglia di golso 


CRONACA NERA 
n 


tto del 15 al 16 corrente i ladri em 


trarcno, medinute! forzatura della chiave di un 
(cancello, nel magazzino del panattisra Bo, in % 
via Madosna ‘del Pilono, ed involatouo ‘in 
tncco. di farina di 1* qualità. 
— Alla 





fiera di Lungo otto giovani pren: 
a sosta e gettarano în un fosso certo 
‘Bernardo ‘ausandogli alcuno contu- 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 16 ottobre, 
ebbe lago una visita domiciliare 


[al palazzo della contessa Arnim Doltzen- 
berg, suocera di Arnim, Per impradenza 
‘di un impiegato, acoppiò nel palazzo un 
incendio, senza danni importanti. 


Bajona, 16 oltobre, 
‘cannonlera spagnuola girnse {eri 


‘alla baia di Socoa, reclamando il basti- 


spagnolo Nieve, che avrebbe 


[sbarcato armi pei carlisti nel Capo Fl- 


La questione venne deferita a Pa: 


igi. Il capitano della Nisve è fuggito. 


Parigi, 18 ottobre. 


Il presidente. Sarmiento spodi a Garoia; 
ministro: della Repubblica Argenti! 
[Stati Uniti, che trovasi attualmente a 





agli 


» il seguente dispaccio : « Buenos 
+ 12. — Rimetto i poteri al presi: 
Avellaneda. La rivoluzione è fal- 
ercito e 50 mila guardie nazio- 





nali insegnono Arredondo che faggo verso 
Mendoza. Mitre rifagiossi a Montevideo, 
Qui tutto è tranquillo, n 


Altri dispacoi confermano questa noti» 
zia. Dicono che la 





penzione dei paga- 
@ Buenos Ayrea è senza importanza, 
Berlino, 17 ottobre, 


Il decano Tomaszerraki, continuando nel 


di dare informazioni sul delegato 


(segreto, ‘dicesi ala stato arrestato n Trze- 


Berger, progressista, fu rieletto a Dort= 
mond depntato al Relchatag, contro l'ul- 


tano Kettler, 


Nella rimessa della casa Arnim venne 
fatta jerì una perquisizione, e furono se- 
questrato 14 casse contemonte. oggetti dl 


provenienti da Parigi. 





FATTI DIVERSI 


Ferrovie dell'Alta Italia. — Que- 
'àto indicant le quantità complessiva ‘di boz- 


agorboni vuoti. traspor. 
confronto di quelle del 





l'anno 1674 


e 















Paglia i 
Vortale. Quei tro ‘collegi ‘elettorali avroblero| nno | di | Porsoli Seven 
potuto. eniero convocati in peri tempo con giito | quintali | sointali 
‘quelli della Alpi Marittime, di Selne-et-Olu densi È 
n votare. domani, —| i 

E così dicasi delle altre elezioni complomen:| 1479 | 59,410 | 76,717 | 15,200 
tari che tattavia restano aggioraate, Il ter-| 1878 | 40,773 | n00os | 1 
mine di convocazione del collegio di Meurthe: di i a 

Mosello per rimpinazate il sig. Vicx, spire. [Diferezza 
rebbe il 27 dicembre, e quello degli Alti Pirenei|in più nell |. _ Ù 
Ul 8 gennaio, Ora perché non riualra queste| 187% Co Lee 


—_Le prinelpali spedizioni di foglia di. gelso 
ai effettuarono da stazioni 
lese, nella Lomellina e uei territori di Milano 
‘o di Brescia e furono per la maggior parte d 
stinate 





tanto nel Veroele 








stazioni delle linso Torino-Chivasso= 
Torino-Caneo, Milano:Camerlata e Ber- 





‘gamo-Lecco. 





Quuizo Gtenmern gorante, 





Notizie Commerciali 
Condizione Pubblica dello Bate in Torino, 




















i attendono dai Dardanelli 17 nari ce-| 
cha di cereali. 





Meronto di 





framento; 540 atto]. 


Fieno per mir. 
Paglia "n 











n cala = = 
grata cali ina GO Ciadtne para ‘ Boren di Genova, =16 60% 
si eo 
Genesio cip EO OI PR Si noe 00 — Prento ga 1 go| Adi son Maino | ST 
Tema i ii iioro Neon], Surel pi (00 7 Pri fa 10 (Celio ASllre fam» 
STE dvd 1 LR it I E eo org de Alea e Pot 

Fotalì + + 180 1460/84 Praszo medio: L. 170. | Franola breve li MI 50, dad, 






orata nel masa a tutt'oggi Colli 48 
"Dirsttore: Rova Ossare, 


Stagionniara Sooiala dalle Soto la Torioe 
Autoriszat 16 
con Decreto Reale del P giugno 1873 
tota , 8, onsa Arzaus-Avans) 
‘Bollettino dal 10'ottobra 1874; 


Co Pi 





Qualità dalla seta 























ll ‘mercato fa attivo; eppero il prezzi 





Ecco î prezzi che ei prationrono: 











Marenghi da 22 80 n 22 
Beoato 5 per 0; 





ì 





i mr. 1874 — Prezzi: da Îiro 
0 — Prezzo medio L. 1 671. 


15 pitobrs, — Cereali. — 





fo tutti ‘A geceri: 












Loodra @ vista lett. 23, davaro 


se. 


iso allttot Lo 2018 6048] 1 si Cnn, 
TESS IO | ite barone | nt E GO e 08] e Aioce crt lana 07 — 
Corto (rtiemett n TEESOtI o] © Fetca rito Mlazere {07 
I 8120 3 nATIGITIO] £ Fospone Mondini Moe 
È CLI F_RISUGIA HO] oi, er, Meridionali {201918 
Wi 1594 02 Beal terr, Meridionali 852 
mi 114 

Foa mal mea è teiFoggi Coll 952 

ani de, Sagra 10402048 4 Hifi 
| 71 Dottore Garente A Benatti |Nsggio mogiaptE 10 si 
po ROsaoai Hi_ 
Gerenii, — Nargi, 14, merate 709000 se mi 
ceaumelesa ARTI Gi delega alri Jo tutto mir. 14,800. (3% 


assriori. 








tnedi 


0 e della paglia 
dl'Torino del 17 ouobra 1674: 

LI-a110 105 
0602070 055 
Tn tatto mir. Fieno bEOÙ. Paglia 4000. 









Rendita al BOO 73.07 
Td, nl l° genunio 1875/70 88.5 
Oro lettera sets 
Rosdoa item 
Cnnabio 
Prestito Nazionale 
‘Azioni Talmcchi 
Banca Nazionale 
Ac Corr, M 
Obbligo 
Banca Toscaza 
[Credito Mobiliare 
Ttalo-Garmaziohe 
Banca: 















8 por CIO Frazsaso | 910 
de DO 1 wa 
Bano di Prasea -/“— — 
Rondita Italiana 8950 


Fi Lombardo Veneta 1316 — 





Pers. Rotanoe 
QbbÌ; Lombarde 
QbbLIg: idem Is 
Azioui regia Tabacchi — — 








Gurmbio ra Loccra | 89.15 
Cambio anliteiia 978 
GonsoiidaWi Tuglati 921916 
* 65/75 ine oltobre, 
Vienna, 15 

[Mobiliare 0.50 
Lombarde 140 — 
Banoa Anglo-Auetr, 153 — 
[Anstrinolta s0= 
Fianoa Nasionata 980 — 
Napoleoni: d'oro 

Cazabio su Parigi 4560 







































10990 m10=| c4u 
TO ipo 
38 79 |sviznî 
i 50 Ulma 86th Seen 
£ Berllno, 15 16 
111 20) Aurelaote mu Iss— 
pps iezue ie |le o 
— | ioni addii stia] avi © 010, Prannotorte 5, Lione 
1810 — [Fonda Itaiaza- SISI ‘S9QjS|&o Losa do © 
ra RE dl rock DELLA OISA DIURNO 
TLT G0|Gonioidato tagione © W834  st94 IT en NE 
SR 0 | Gomma poglene 22314 SES | nonaita: Corso legalo numento 
an Rea I SEE ISU [cené. 7.118 sulla borsa presa: 
o | Torto dis Senza dimostraro una tendanza spie» 
21.90] Egiziano sun [gnta, l'odierna Borsa ususnse ae fe 
83 18 |rerco nuoro preaio — — (petto più osditacanto. La Rendita 
SE Ha miglior vista, si trattò a 78 1678 
SRO CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |20 cont. e fine corrente. 
a (Bollettino Difistate) Come nei giorni. precedenti i valori 
BORSA DI TORINO |ebbero transazioni ersai ristratto. 





17 ottobra 1674, — Fondi pubblial 





185 — | onsiliisto E 010 O, del matt, ta con. 
5013| 20/20/20 90 20 p, st ebre. 

62914 Corso legale 78 99 19, 

10 [Ar Banca Nasioa. 0, d. g. p. i 19. 
241 15| 1885 p. 31 ghre. 0, a, m. in con, 
30 —| 1802 1094, in ig. 1990 p. 01 8bre, 
50 —| HI, frr. Bomans0., 4. matt ia con. 


$6S p| 204/75, in lia, 904/76. 
‘4385 Oro $9 99, 92.97 da informazioni, 


Notianio pressochè nominali lo ax, 
anca Naz. a 1890, 





78 50, 78 30 00 25 (70 28), 70 10|_ [0 Mobiliti rimesero. intrattato n 


Le ax. Banca Tori 
en Pa ino valevano 798 
‘Ax, Banco Sé, 244, 
Obbl, Romane 905 incerte, 
Cambi più deboli. 
Francia vista 111 20, 
Londra 8 mesi 97 79 119, 
Oro. 99 97. 
Chiusura buona, 











‘Vittorio Emanuele (ore 7.19) 





5 — Armida, ballo: 

Gorbino (ore $) — La. drammi 
‘lea Compagnia Bellotti-Bon N° 
diretta dall'artiata cav. 








Amici e Rivali, commedia in 5 
aretsg 2 parrucchiere, 


Sotibo (ore $) — La drammatica 
Goropagala Francese, Leroy-Ola- 
rence rappresecterà 


Rossini! (ore 5) — La Compagola 





8; diretta dall'artista 


Le sponde dl Po, commedia 
*LNumer 7, farsa. 

Balbo — Ripor 

‘San Martiniano (ore 7.11?) — 
Questa sora colle marionette si 





X'padre della figlia di madoma 
‘Arigot; commedia popoli 





via erchollet, 18) piano terreno 


DUE CAMERE MOBILIATE 


nnito o separate: 


—_— 


DA AFFITTAR: 


Via Astarolti o 14, 
Santa Barbara, pres 
Prod Jocale fer magazzeno 








Da affittare 


ANoggio di 10 membri al 3 
piano, i messogiorso, via S. Frap- 





Da affittare 


Ja di campagna ui Coll! 
a mona di N 














Da rimettere ‘al presente 
‘eda condizioni vantaggiose 


‘avrisiima Officina tn fer- 
Fosi ditta Carlo }Barbers , vi 
Reucn, 15, coll'anneno 











Da vendere 
'Aotoro pet Bot ga vin 
Fgcone lo ope dim 











‘atelll MINIOTTI, 
dui ritorio di Torino 





Ponte Maria Teresa 


iolea Generale. pel 
di Lunedi 26 ottobre, alle re 
2 pomeridiane, nella Buoca dei sigg. 

larburoux padre 'e figli; _; 














MOBILI D'OGNI GENERE 
Vetrine e Facciate 


idal Falogunme Febbricante 
BOSSI CRISTOFORO 


via Basilica, vic Torquato Tasso, 9 
Prezzi moderatissimi. 





NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 
rrAmoriimento di mobili è di tp. 


Angolo dello vie! Accademia Albe: 
tinà è S, Lezzaro, di Pellegrino 
6 








Metà Palco di famiglia 
al Teatro Scribe 
3° Ordine; da aftitarai per la pid: 


all'Ufficio del nowmio 
Perussis, via Arsenalo, 14 


UN AVVOCATO 


fi giù per qualche tempo So- 
to Pegcondore, denideturebie| 
Hrovara un posto di 

Gellaborntate all'uopo risavrabie 
oche ut Ulteio da Precurntore. 























Ricerca d'impiego. 
110 Losi “da'imperttate ila 











xiilo una occupazione nel ramo lu 
‘od ufficio privato, anche con 
amodasia retribuzione, 


Pax lafosazioi dirigersi alla 
o d'amminletrazione. di, ques 
fio d'ammi id 


TDE SAINT-JEAN-BARLET 


2, Piazza Paleocapa — Torino. 
Grande Assortimento di Corone mortuarie, 


Cipolle a fiori. 
Sementi di tuite le qualità. 


tes 








IL NEGOZIO DI CHINCAGLIERIE 


VITA BACHI 


è traslocato provvisoriamente allo stesso numero 25, 
in Piazza Castello , quasi dirimpetto al. Negozio 
dell Gioîellicre sig. BELLEZZA 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 

di articoli per regali 
in bronzi, cristalli ed ‘articoli di fantasi 

Specialità în ‘articoli di. Pelletterie, Portasigari, 

Portafogli, Portamonete, Nécessaîres, Albums, Borse 


da signora e da viaggio, Bambole, eco, eco. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
da L 2 e più i 100 n 











Tappeti per pavimenti © Stoffe per mob 


Grande assortimento di Tappeti di ogni qualità 
misura, Corsie, Descend-de-lita o Coperte per %! 
Tappeti per tavola, — Reps, Damaschi, 


Guipur , Mussole 
© tuttifgli articoli relativi, 
‘Stoffe ed arredi per nso di Chi 
Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 9, 
— TORINO. — 97 





LUIGI MAZZA 


MERCANTE-SARTO 
vie della Palma e Barbaroux, angolo Piazza Castello 


Grando quantità di vestiarii, tanto per la mezza stagione; 

‘che per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora in fabbri. 

‘cazione per realizzazione, 

Paletotd'invemeldeL. 35 120)Ponch . . . . Li 45n120 
Td, metta stagione 251 70|Vesto da camera, n 5a 90 
Abiti © Giacche di Pantaloni . |. n.10a 25 
faotasla + > © > #20 65|Gitota 

Pellogrine . +. n 302100 I 


Grandioso assortimento di Stoffe (Novità) x 
[galere che nazionali , al mussimo buou prezzo. 


GITTA DI AE TORINO 


jo d'incanto definitivo. 

l'offerta. di ribiazo del ventesimo a 
taduno del due lotti in cni venne divisa l'impresa della. provvista 
‘di diversi utenalli occorrenti por lo sgombro della neve 
[ed altri wervizi, al notifica cha alle ore!2 pomeridiane del 10 otto: 
Ure 1574, nel civico palazzo, si provederk ad uu nuoro incazto col m 
todo della candele per i detti due fotti, @ ni farà luogo al delibera 
mento definitivo, soparatamente lotto per loito a favore di quei con- 
'correpti che avranno efferio maggiore diminuzione d'un tanto per cento | 




















Importo approssimat 
‘del 20 lotto @ Li 
Rapitolati pesi 





0 del 1° letto venne ridotto a L. 
00, sotto l'o 









Incanto volontario 


Dal Notaio sottoscritto, martedì 20 ottobre prossimo; alle 
ore 10 antimeridiane ,7nel suo Studio in Torino, via Corte 
d'Appello, N. 2, piano 8°, saranno esposti all'asta eni prezzi 
© condizioni tenorizzate nel bando 24, e perizia Abbati 21 
[corrente kettembre, gli ivi descritti nove distinti lott fabe 
bricati, fra cui quello detto del Pavone, e terreni fabbrica 
bili in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia, 

Torino, 28 settembre 1874. 
1088 Notaio Oscarre Paroletti. 
I I 








Per liquidazione di Negozio 


Da vendere alcune continaia di Barili e piccole Botti da 
Vino, della capacità da trenta a cinquanta litri caduno, 
Ditigersi al sig. PIETRO STRAGIOTTI, bottaio in Ivrea. 


LA NATIONALE 


ssurances sur la Vie. 
Sotapueni fsi ca 150, plus de 4 
cimalle cen 











Piazza 5, Carl 

















CAMPO SANTO DI TORINO 






Nella Gamera mortuaria , n N° 176, 

sono disponibili parecchi posti per 
tumulazioni ; PERPETUE al prezzo 

per. ogni posto separato, di L. 250, 
© per un intiero compartimento di 
cinque posti, L. 1000. 
















Dirigersi. per le jadicazioni lov 

di Dirazione, e par l'initinmento del 

pratiche nl sig. Fupento G 
marmi, via Cappel d'Oro, d: 


SII 
Società Italiana di Lavori Pubblici 


————— 





isti che ancora non hanno eseguito il ver-|sll 
Salento di > 30 per Azione, scaduto il 5 settembre p. p.;|facratoata i pibaro fi ta 
Sono invitati ad effettnarlo entro tutte 11 corrente 
mene, e ciò a scinso dell'applicazione degli art, 153 e 154 |’Citazione 
del Codice di Commertio, 


Torino, 13 ottobre 1874, 





|LA DIREZIONE, 
"im ___@ 


INTENDENZA GENERALE 


DELLA CASA DI S, A. R. 


11 Duca di Genova 

Molini di Agliè di affittarsi per il prossimo 11 no- 
\vembre 1874, por mezzo dell'Asta pubblica. 

Gli incanti avranno Inogo il 20 ottobre prossimo, in una! 


dollo sale del Castello Ducale di Aglid, e si apriranno al|foto,e dit. 1000quantoat 
prezzo di IL. 3000, 

Il relativo capitolo è visibile all'Intendenza Generale in |*positaro Je loro mati Sscondo ; la' somma di Lr 
Torino, e presso l'Economato Ducale di Agliè. 


a di gioni ata par 
Occasione favorevole 
Estrazione BARLETTA 30 ottobre 1874. 


mio L. 50,000 In oro 
slcurato par ciascuna 00M) 





1088 | toi prelodato tribunale, nel 








10 molti altri ancora , oltre if, 
; \gazione a L: 100 in'oro. 
Liquidazione di circa 100 Obbligazioni origini 
sezionali per il pronto amiersio n L. fa 

chi pa aoquista 5 a La 90 cadi. = cure 
In 10l& Estrazione ; di maniera che ci otoit| 
‘1.29, mon più tardi de) 
l'dequiato laid 








150 tovembio prossimi 
di concorrere alla scla Hetrasios 


lelli DECESARIS, cambia valute, 
vie Roma o Finanze, TORINO. 


‘— Dichiarare all'atto 








+0 rom Ba d5Î; 





SOCIETA GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI|e1me 8 marche pel corrente 


VALS 


miberali di VALS, le 
‘sitano vba medicattra 


SORGENTI SORGENTI 








Précieuso 













Sipnlziont nella digestione; 
dono nl in ogni cato di de 
Hemmieita erogiche,lagorgli di 














rta, ces Cont 
BAFOGEL GOMME IO ESE TARE AL prin Eapporto setlimanale del mercato di Liverpool. 


PASTIGLIR digestive © tonichi 
ali estratti delle neque mizerali medi 


Polia in GENOVA, TOBNAGHI-GADET,| 7000, © per la consumazione 59000, 








‘dui reatanti prezzi (depurati dagli ottenuti ribiasi, pei quali l'acouo |" 





0 di VALS, composte coi 








Deposito in TORINO da COSTANZO padre e figli: 
[Prowweditori della R, Casa di 8, M, e famiglia, angolo 
[Basilice, e Porta Palatina, 





Specialità 
RITRATTI IN FRANCOBOLLI 
i dietro consegea di ua [altro Ritratto Îa Fotografa 
valuroli i occasione di inviti, contrassegni di firma, cap 
marchio di eli commerci 
Per Ne 100 cople 


iscono franchi contro vaglia portalo dalla Fotografia 
del Commercio, vin Oavour, N° 4, p. ®, Torino. 











Per N° 50 L. 4, 





516| AMERICANI — Midiling Upland . , + » Denari 8 
” — Nuova Orleans epitenat ca. ” 8 
EGIZIANI. > 000000 ee " 8 
InpiANI — Broagh +... 0... n 5 
n — Oommwatte . . LL n 
SMIRNE è e ele ele eda n 6 
BRASILIANI — Pernambuco. , ..., n 8 
» — Poranliim o... a 8 

o (Die 

n 1 BAJA alp pustie te te ” Ti 
BENGALA > Lee A 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziarie delie Cort! d'Appello | coroni mine Pensaberian 16 citobra (ara) 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINOIA DI GUNEO (15 Ottobre 1874.) 


— (Sull'instanza di 














Assicurazione in caso di mor: |Giovanni, Mi 
bian iicnaci cer Cile 
ale 

NERA TI to vat Pina ia 
Agire SSSFTAad: RA mi paoti. il regio 





nera bro: Frumento. 
pino col ‘Domande moderate — Prezii tensti. 
tiva di 

(cctso, — (amino p. ces Cane). 


‘Bo ‘è Micuelo cosiugi 





sore dei mioori suo) 











Notificanza di 
Sull'Inatanza di'Ang: 
Fesiderto sulla dal di Pinerolo; ai 
otifio0 ad Angelino Luigi fi 
160, GIà re 
teoza contro di saso pronune! 
'Picerolo. I 
— (Rollo p. 


















i 
o ss 
dente 1 22 otte cel 






















Bomardino vi 










{i Pinerolo, per edera prosusclar 

la chiesa separazione lrn amo e la 

ostante di ici moglie, 
‘Stllinstazza delli 














ctr 1874 oro SIE icomno 0'decreto dl dicci 
rà Juogo pasti tribuaals dol presidente dell (bu: 
"Forino l'incanto di etabil.[aale cile di 
d'ape 189,92 nuti peritti ir io Torino, è 
87218, altani ul trcitorto di Ci ito ciato a 
stiglone preso Gino prop |eompazir ale 0g © del matto 
dambgallà. Angela Mallunei | del È? ottobra 1674, fanana il ale 
oo Le cine di 
pronuneiara 
0 glo ortante dl 
N adotto, € per col 
ranno deliberati sl miglior ot | questo, è aleliaracà fto vile ine 
o, alle condizioni apparenti dai | State" dl canore aroma alito: 
relativo bando. imane dglia Marla. 


detto di lei 














‘nità di datto prezzo, di 








inatanza. dal signor ,Teologo Deal (Dal Conte Cavour, N. 255): 


Proviocla dl ALESSANDRIA — (15 Ouobre 1574). 

Nel fallimento di Celeaia NI: | fratelli sorelle, 

‘cola, negoziante a chiacaglieria e ti Marin, vedova di Griltam 

ia io, Cas dotto, residenti tti a Ni 
forrato: — (Furno p, 0;, Acqui); 

Ineanto.— All'udisasa del tri- 

"di dela del 18 pros: 


























to. 
tn Fhgi, vedeva di 











tinta Riglia, reaideoto-io Ati, alla t 
diegza del iribunalo civile d'Asti 'treitorit di; 
‘ntar0 novembre, 





To nia 
ART mel ne o 
OT 
(lin EN gato o siaziene 
MaI 
Materne mie) 
De Do 


















GlIL'AL 






[de col titoli relativi 





gonleiiranainete vennero cla 
rmine (i terei piguorati, sonché il Felice 
re collo | Alessio a compari 

aduntorio. —| pretore d'Asti n) 








‘nel, giudi 











(cortona pi c., Anti: Htenso oltobie per gii ofvti dalla 
“Nuovo incanto in seguito; a | ngwerichienti. (Bottai pi Asti 
prezzo ridotto. Sì rimzoveri iu: |!"S ore 


ol fallimento di 
7atoi, piezienguolo la Guanlo, fu 
Hominito n alodinco definitivo il sig: 
eronsdo Castaldi di fcrino a SÌ 
voti 

"tribunale di Genie, alle re 10 
‘mattina del giorno "14 pros 
re, perl verita del credi 

"eo del Tamaro, Ni 60) 





territoNo di Nik 
iorno (20. cor: 

sì tribune di 
Acqui, palla baee del prozco ridato 
rio. La vendita viene pro.| 

Gong Domino, co 
sigi, Giovanni e Luigia 






























“ |Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 


citobra (sera) 1516 
+ «Fei 5725 57— 
* perdbreexbre e B5— 5475 











A »pori4 mani da d.bro n 5450 5425 
” » peri primi 4 mesi n 5450 5495 
uesari Saccarino 88 ve» BASO 8475 
* . "h disponibile» 6125 61925 
4 basco 8 + disponibile n 64—. 64— 
*  radinato scelto . . ,, n 150— 1560— 


Liverpool, 16 ottobre (sera) 
Cosomi — Venlito gensrali Balle 12000, di cn por la 
speculazione 2000, è per la consamazione 10000, 


Mercato calimo — Compratori riservati. 





aeoe Importazione della giornata 5000, 


[Cotont — Vendita generalo della settimana, Balle 72000, 
di eni per la speculazione 6000, per la riesportazione 


Importazione della settimana Balle 21000, 
Deposito + . « + « + n 645000, 
Prezzi dello diverse qualità, 





RL la 
‘nivre, 16'ottobre (sera) 
eteri — Venduto Balla 700, "Te: 19 ottobre di 


Merento calmo — pesante 
= — Luisiana disponibile da . Fr, 95 — a 95/50 
o — I Termine, , » 8850 —— 





[Marcato calizio — Pochi aifari — Pressi ban tenuti al coral precedenti, 
Onafò — Venduti Sacchi 1030, 
Mercato calmo, 
» — Riolavati, . . . . , Fr.162.560 —— 
m — Riononlavati a consegnare n 90— —_— 
Marsiglia, 18 ottobre (sera) 
Wrumenie — Impor:aziono Et, 8820, 
Vendite » 19900, 
Marcato calmo. 
Liverpool, 16 ottobre (sera) 
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